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Realizzato nell’ambito del progetto SPRINT, il volume raccoglie una selezione dei documenti 
e materiali relativi al processi di costruzione e attuazione della progettazione integrata.  

Il progetto SPRINT – “Sostegno alla Progettazione Integrata” del Formez ha la finalità di 
rafforzare la capacità delle istituzioni, delle amministrazioni e del partenariato 
socioeconomico responsabili della programmazione ed attuazione dei programmi integrati 
territoriali. Il Progetto è finanziato con le risorse del Fondo Sociale Europeo, nell’ambito della 
Misura II.2 – Azione 3.1  del Programma Operativo Nazionale “Assistenza Tecnica ed Azioni 
di Sistema”(PON ATAS) a titolarità del Ministero dell’Economia e delle Finanze.   

La Misura II.2 viene attuata con la titolarità del Dipartimento della Funzione Pubblica – 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.   

Il PON ATAS ha l’obiettivo di incrementare in modo durevole la capacità delle 
Amministrazioni nazionali, regionali e locali di programmare, attuare e monitorare gli 
interventi di sviluppo. Il Progetto SPRINT fa riferimento a tale strategie di intervento, 
predisponendo un’azione di sistema a vantaggio delle Amministrazioni pubbliche e dei 
partenariati locali delle regioni meridionali nel campo del governo, del coordinamento e 
dell’attuazione dei processi di programmazione integrata. L’azione di sistema rafforza le 
capacità di lavoro e l’efficacia delle risorse umane ed organizzative che operano all’interno 
delle Amministrazioni  e dei partenariati.  Essa agisce sulla qualità e sull’innovazione dei 
processi – di programmazione e gestione dei programmi integrati – nei quali tali risorse 
risultano impiegate.  
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INTRODUZIONE  

I programmi integrati territoriali (PIT) costituiscono una delle novità più rilevanti del 
Quadro Comunitario di Sostegno per le regioni italiane dell'obiettivo 1 nel periodo 2000-
2006.  La finalità principale della Nuova Programmazione legata al QCS 2000-2006  
risiede nel proporre un nuovo approccio allo sviluppo nelle regioni meridionali del Paese in 
grado generare un tasso di crescita economica superiore alla media nazionale e 
comunitaria, accompagnato da una considerevole crescita dell'occupazione. L’obiettivo non 
secondario è quello di migliorare l'efficacia degli investimenti pubblici in modo tale da 
aumentare considerevolmente l'effetto leva sugli investimenti privati.   

Nella definizione del QCS i programmi integrati territoriali rivestono un ruolo determinante 
in quanto fortemente coerenti con gli obiettivi e con i principi ispiratori suindicati. Tali 
programmi costituiscono un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e 
collegate tra di loro che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio 
giustificando un approccio attuativo unitario e coerente per quanto concerne la strategia 
regionale, le linee di intervento (territoriali, settoriali e di filiera) ed i metodi 
(concertazione, collaborazione pubblico-privato) esplicitati all'interno dei singoli 
Programmi Operativi.  

In Puglia l’individuazione dei PIT è avvenuta nell’ambito del POR e del Complemento di 
Programmazione sulla base dell’articolazione che assumono a livello sub-regionale i 
diversi sistemi produttivi locali sia dal punto di vista territoriale, sia per quanto concerne le 
aree di specializzazione produttiva.    

Sin dall’avvio del processo di programmazione dei PIT, la Regione Puglia ha fornito una 
continua attività di assistenza ai soggetti coinvolti attraverso la predisposizione di materiali 
di supporto alla formulazione dei programmi, oltre che di incontri tecnico-operativi 
realizzati con la struttura regionale dei PIT e con la task-force di assistenza tecnica 
costituita dal Formez.   

La presente pubblicazione intende fornire una raccolta completa della documentazione 
ufficiale prodotta fino a Maggio 2003 dalla Regione Puglia nel processo di assistenza 
all’attuazione dei PIT, incluse le nuove procedure di attuazione riportate nel nuovo 
Complemento di Programmazione approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
il 4 febbraio 2003. Oltre ai decreti del Presidente della Regione che individuano per 
ciascuno dei dieci PIT i soggetti pubblici partecipanti  ed alle linee guida per la 
formulazione dei programmi, per la predisposizione della valutazione ex-ante e per le 
analisi ambientali, la presente documentazione riporta alcuni contributi relativi alla scelta 
del modello gestionale per la fase di attuazione dei PIT connessa alla costituzione 
dell’Ufficio Unico Comune. Si tratta di alcuni contributi finalizzati all’approfondimento  di 
alcuni aspetti organizzativi e procedurali di tali Uffici predisposti a cura dell’assistenza 
tecnica del Formez con il contributo del Prof. Pierpaolo Forte, del Prof. Lorenzo Passeri, 
del Prof. Paolo Urbani e del Prof. Mario Collevecchio.  

Per la realizzazione della presente pubblicazione si ringrazia in particolare l’Ing. 
Gioacchino Maselli, Autorità di Gestione del POR Puglia, il dott. Elio Matera, coordinatore 
dei PIT  ed i responsabili regionali dei PIT: dott.ssa Elisabetta Biancolillo, dott.ssa Daniela 
Daloisio, dott. Vito Quarato. 



PARTE PRIMA: SCHEDE ANAGRAFICHE DEI PIT

 
CARTOGRAFIA GENERALE DEI PIT 

  



PIT N. 1 – AREA TAVOLIERE 

Riferimento territoriale: s.p.l. Sansevero, s.p.l. Foggia, s.p.l. Cerignola. 

Idea forza: Sviluppo e innovazione dell'economia rurale ed agro-alimentare attraverso 

l'integrazione e la diversificazione produttiva. 

Soggetto capofila: Comune di Foggia. 

Enti Locali coinvolti (21): Provincia di Foggia, Comune di Apricena, Comune di Carapelle, 

Comune di Castelluccio dei Sauri, Comune di Castelluccio Valmaggiore, Comune di Celle 

San Vito, Comune di Cerignola, Comune di Chieuti, Comune di Faeto, Comune di Foggia, 

Comune di Lesina, Comune di Ordona, Comune di Orsara di Puglia, Comune di Ortanova, 

Comune di Poggio Imperiale, Comune di San Paolo Civitate, Comune di San Severo, Comune 

di Serracapriola, Comune di Stornara, Comune di Stornarella, Comune di Torremaggiore, 

Comune di Troia.  

Popolazione interessata: 370.379. 

Misure del POR che finanziano il PIT:  

3.7 Formazione Superiore; 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI; 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità ed emersione del lavoro non regolare; 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico; 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico; 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro; 

4.3 Investimenti nelle aziende agricole; 

4.5 Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli; 

4.8 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità; 

4.9 Diversificazione delle attività delle imprese agricole; 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio); 

6.2 Società dell'Informazione; 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione.



PIT N. 2 – AREA NORD BARESE 

Riferimento territoriale: d.i. Nord Barese Ofantino, d.i. Conca Nord Barese. 

Idea forza: Consolidamento ed innovazione del sistema manifatturiero attraverso un più 

elevato livello di integrazione ed un più diverso e più incisivo posizionamento 

competitivo che privilegi segmenti più qualificati di prodotto/mercato. 

Soggetto capofila: Comune di Andria. 

Enti Locali coinvolti (16): Provincia di Bari, Provincia di Foggia, Comune di Andria, 

Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Bitonto, Comune di Canosa di Puglia, 

Comune di Corato, Comune di Giovinazzo, Comune di Molfetta, Comune di Ruvo di Puglia, 

Comune di Terlizzi, Comune di Trani, Comune di Margherita di Savoia, Comune di San 

Ferdinando di Puglia, Comune di Trinitapoli. 

Popolazione: 604.124 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e  formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico  

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al   mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.19 Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle PMI 
dei settori artigianato, turismo e commercio 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.2 Società dell'Informazione 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione 



PIT N. 3 – AREA METROPOLITANA DI BARI 

Riferimento territoriale: s.p.l. Bari 

Idea forza: Consolidamento del polo di reti e nodi di servizi presente nell’area metropolitana 

sia rispetto alle infrastrutture di logistica e di trasporto, sia rispetto ai servizi 

innovativi  di rete basati sull’offerta di prestazioni ad alta intensità di conoscenza 

derivanti dalla diffusione della Società dell’informazione. 

Enti Locali coinvolti (17): Provincia di Bari, Comune di  Adelfia, Comune di Bari, Comune 

di Binetto, Comune di Bitetto, Comune di Bitritto, Comune di Capurso, Comune di 

Casamassima, Comune di Cellamare, Comune di Modugno, Comune di Palo del Colle, 

Comune di Sannicandro di Bari, Comune di Triggiano, Comune di Valenzano, Comune di 

Mola, Comune di Noicattaro, Comune di Rutigliano. 

Popolazione: 585.196  

Misure del POR che finanziano il PIT:  

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell’agricoltura, turismo, 
commerci    

6.1 Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto.  

6.2 Società dell'Informazione. 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione. 



PIT N. 4 – AREA DELLA MURGIA 

Riferimento territoriale: d.i Murgiano, s.p.l Gravina 

Idea forza: Consolidamento del sistema locale basato sull’economia rurale e sulla produzione 

del mobile imbottito, attraverso l’integrazione di filiera e la diffusione di 

processi di innovazione di prodotto/mercato in direzione di segmenti più elevati 

di offerta. 

Enti Locali coinvolti (15): Provincia di Bari, Comune di Acquaviva delle Fonti, Comune di 

Altamura, Comune di Cassano Murge, Comune di Gioia del Colle, Comune di Ginosa, 

Comune di Gravina di Puglia, Comune di Minervino Murge, Comune di Poggiorsini, Comune 

di Sammichele di Bari, Comune di Santeramo in Colle, Comune di Spinazzola Comune di 

Grumo Appula, Comune di Toritto, Comune di Turi. 

Popolazione: 271.625 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore  della Ricerca e Sviluppo tecnologico 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.3 Investimenti nelle aziende agricole 

4.5 Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli 

4.8 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità 

4.9 Diversificazione delle attività delle imprese agricole 

4.19 Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle PMI 
dei settori artigianato, turismo e commercio 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.2 Società dell'Informazione 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione 



PIT N. 5 -  VALLE D’ITRIA 

Riferimento territoriale: d.i. dei Trulli 

Idea forza: Creazione di un sistema locale integrato valorizzando l'offerta esistente ed 

ampliando le capacità di innovazione in riferimento, in prevalenza, alle presenze 

di manifatturiero leggero diffuse nell’area. 

Enti Locali coinvolti (9): Provincia di Bari, Provincia di Taranto, Comune di Alberobello, 

Comune di Castellana Grotte, Comune di Locorotondo, Comune di Noci, 

Comune di Putignano, Comune di Martina Franca, Comune di Monopoli. 

Popolazione: 185.981 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore. 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI. 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non regolare. 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico. 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico. 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro. 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato). 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali. 

4.19 Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle PMI 
dei settori artigianato, turismo e commercio. 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio). 

6.2 Società dell'Informazione. 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione. 



PIT N. 6 – TARANTO 

Riferimento territoriale: s.p.l. Taranto 

Idea forza: Sviluppo di un sistema integrato logistico-distributivo legato alle più importanti 

direttrici internazionali che muove dagli investimenti in corso di realizzazione 

nell’area. 

Enti Locali coinvolti (5): Provincia di Taranto, Comune di Massafra, Comune di SanGiorgio 

Jonico, Comune di Statte, Comune di Taranto. 

Popolazione: 268.850 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell’agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.1 Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto 

6.2 Società dell'Informazione 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione. 



PIT N. 7 – BRINDISI 

Riferimento territoriale: s.p.l. Brindisi, s.p.l. Fasano 

Idea forza: Sviluppo di un sistema integrato di servizi di logistica e distribuzione in grado di 

favorire la connessione tra l’asse Nord-Sud interno alla Regione e la 

comunicazione con le altre direttrici del Corridoi internazionali n.8 e n.10. 

Enti Locali coinvolti (21): Provincia di Brindisi, Comune di Brindisi, Comune di Carovigno, 

Comune di Ceglie Messapica, Comune di Cellino San Marco, Comune di Cisternino, Comune 

di Erchie, Comune di Fasano, Comune di Francavilla Fontana, Comune di Latiano, Comune 

di Mesagne, Comune di Oria, Comune di Ostuni, Comune di San Michele Salentino, Comune 

di San Pancrazio Salentino, Comune di San Pietro Vernotico, Comune di San Vito dei 

Normanni, Comune di San Donaci, Comune di Torchiarolo, Comune di Torre S. Susanna, 

Comune di Villa Castelli. 

Popolazione: 411.459 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore. 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI. 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare. 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico. 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico. 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro. 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato). 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali. 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell’agricoltura, turismo, 
commercio). 

6.1 Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto. 

6.2 Società dell'Informazione. 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione. 



PIT 8- AREA IONICO-SALENTINA 

Riferimento territoriale: s.p.l Mandria, s.p.l. Fasano, s.p.l. Brindisi, s.p.l. Lecce. 

Idea forza: Sviluppo ed innovazione dell’economia agricola e rurale attraverso l’integrazione 

e la diversificazione produttiva. 

Enti Locali coinvolti (69): Provincia di Brindisi, Provincia di Lecce, Provincia di Taranto, 

Comune di Brindisi, Comune di Carovigno, Comune di Ceglie Messapica, Comune di Cellino 

San Marco, Comune di Cisternino, Comune di Erchie, Comune di Fasano, Comune di 

Francavilla Fontana, Comune di Latiano, Comune di Mesagne, Comune di Oria, Comune di 

Ostuni, Comune di San Michele Salentino, Comune di San Pancrazio Salentino, Comune di 

San Pietro Vernotico, Comune di San Vito dei Normanni, Comune di San Donaci, Comune di 

Torchiarolo, Comune di Torre S.Susanna, Comune di Villa Castelli, Comune di Arnesano, 

Comune di Campi Salentina, Comune di Caprarica di Lecce,  Comune di Carmiano, Comune 

di Carpignano Salentino, Comune di Castrì di Lecce, Comune di Cavallino, Comune di 

Copertino, Comune di Cutrofiano, Comune di Galatina, Comune di Guagnano, Comune di 

Lecce, Comune di Lequile, Comune di Leverano, Comune di Lizzanello, Comune di 

Melendugno, Comune di Monteroni di Lecce, Comune di Novoli, Comune di Salice 

Salentino, Comune di San Cesario di Lecce, Comune di San Donato, Comune di San Pietro in 

Lama, Comune di Sogliano Cavour, Comune di Squinzano, Comune di Surbo, Comune di 

Trepuzzi, Comune di Veglie, Comune di Vernole, Comune di Avetrana, Comune di Carosino, 

Comune di Crispiano, Comune di Faggiano, Comune di Fragagnano, Comune di Grottaglie, 

Comune di Leporano, Comune di Lizzano, Comune di Manduria, Comune di Maruggio, 

Comune di Monteiasi, Comune di Montemesola, Comune di Monteparano, Comune di 

Pulsano, Comune di Roccaforzata, Comune di San Marzano di San Giuseppe, Comune di 

Sava, Comune di Torricella. 

Popolazione: 960.075 

Misure del POR che finanziano il PIT:  

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico 



3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.3 Investimenti nelle aziende agricole 

4.5 Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli 

4.8 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità 

4.9 Diversificazione delle attività delle imprese agricole 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.2 Società dell'Informazione 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione 



PIT 9 – TERRITORIO SALENTINO-LECCESE 

Riferimento territoriale: d.i. Nardò-Gallipoli, d.i. Casarano, s.p. Maglie. 

Idea forza: Consolidamento ed innovazione del sistema produttivo locale incentrato sulla 

presenza diffusa di imprese manifatturiere. 

Enti Locali coinvolti (70): Provincia di Lecce, Comune di Acquarica del Capo, Comune di 

Alessano, Comune di Alezio, Comune di Alliste, Comune di Andrano, Comune di Aradeo, 

Comune di Bagnolo del Salento, Comune di Botrugno, Comune di Calimiera, Comune di 

Cannole,  Comune di Casarano, Comune di Castrignano dei Greci, Comune di Castrignano 

del Capo, Comune di Castro, Comune di Collepasso, Comune di Corigliano d’Otranto, 

Comune di Corsano, Comune di Cursi, Comune di Diso, Comune di Gagliano del Capo, 

Comune di Galatone, Comune di Gallipoli, Comune di Giuggianello, Comune di 

Giurdignano, Comune di Maglie, Comune di Martignano, Comune di Martano, Comune di 

Matino, Comune di Melissano, Comune di Melpignano, Comune di Miggiano, Comune di 

Minervino di Lecce, Comune di Montesano Salentino, Comune di Morciano di Leuca, 

Comune di Muro Leccese, Comune di Nardò, Comune di Neviano, Comune di Nociglia, 

Comune di Ortelle, Comune di Otranto, Comune di Palmariggi, Comune di Parabita, Comune 

di Patù, Comune di Poggiardo, Comune di Porto Cesareo, Comune di Presicce, Comune di 

Racale, Comune di Ruffano, Comune di Salve, Comune di San Cassiano, Comune di 

Sanarica, Comune di Sannicola, Comune di Santa Cesarea Terme, Comune di Scorrano, 

Comune di Seclì, Comune di Soleto, Comune di Specchia, Comune di Spongano, Comune di 

Sternatia,  Comune di Supersano, Comune di Surano, Comune di Taurisano, Comune di 

Taviano, Comune di Tiggiano, Comune di Tricase, Comune di Tuglie, Comune di Ugento, 

Comune di Uggiano La Chiesa, Comune di Zollino. 

Popolazione: 403.581 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 



3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.19 Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle  PMI 
dei settori artigianato, turismo e  commercio 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.2 Società dell'Informazione 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione 



PIT 10 – SUB-APPENNINO DAUNO 

Riferimento territoriale: Comunità Montana Sub Appenino Dauno meridionale, Comunità 

Montana Sub Appenino Dauno settentrionale. 

Idea forza: Sviluppo e innovazione dell’economia del Sub Appenino Dauno attraverso la 

messa in sicurezza del territorio, la tutela e la salvaguardia delle risorse ambientali 

e naturali, la valorizzazione e la promozione del binomio produzioni tipiche – 

turismo. 

Enti Locali coinvolti (31): Provincia di Foggia, Comunità Montana Sub-Appennino Dauno 

Meridionale, Comunità Montana Sub-Appennino Dauno Settentrionale, Comune di Accadia, 

Comune di Alberona, Comune di Anzano di Puglia, Comune di Ascoli Satriano, Comune di 

Biccari, Comune di Bovino, Comune di Candela, Comune di Carlantino, Comune di 

Casalnuovo Monterotaro, Comune di Casalvecchio di Puglia, Comune di Castelluccio 

Valmaggiore, Comune di Castelnuovo della Daunia, Comune di Celenza Valfortore, Comune 

di Celle di San Vito, Comune di Delicato, Comune di Faeto, Comune di Monteleone di 

Puglia, Comune di Motta Montecorvino, Comune di Orsara di Puglia, Comune di Panni, 

Comune di Pietra Montecorvino, Comune di Rocchetta Sant’Antonio, Comune di Roseto 

Valfortore, Comune di San Marco la Catola, Comune di Sant’Agata di Puglia, Comune di 

Troia, Comune di Volturara Appula, Comune di Volturino. 

Popolazione: 66.119 

Misure del POR che finanziano il PIT: 

1.2 Risorse idriche per le aree rurali e per l'agricoltura 

1.3 Interventi per la difesa del suolo 

1.4 Sistemazioni agrarie ed idraulico-forestali estensive per la difesa del suolo 

1.6 Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali 

1.7 Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità del patrimonio forestale 

1.8 Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati 

2.1 Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell’offerta e 
della qualità dei servizi culturali 

2.2 Valorizzazione e tutela del patrimonio rurale 

2.3 Formazione e sostegno alla imprenditorialità nei settori interessati dall’Asse 



3.7 Formazione Superiore 

3.9 Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI 

3.11 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità emersione del lavoro non regolare 

3.12 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico 

3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

4.1 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) 

4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e 
qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.6 Silvicoltura 

4.8 Commercializzazione dei prodotti agricoli di Qualità 

4.9 Diversificazione delle attività delle imprese agricole 

4.14 Supporto alla competitività e all’innovazione delle imprese e dei sistemi di imprese 
turistiche 

4.19 Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle PMI 
dei settori artigianato, turismo e commercio 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, 
commercio) 

6.4 Risorse umane e società dell’informazione 



PARTE SECONDA: DOCUMENTI E DELIBERE 

PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

Il paragrafo G 4.1 del Complemento di Programmazione, così come modificato dal Comitato 
di Sorveglianza del 4 febbraio 2003, dettaglia il processo di attivazione e di governo della 
progettazione integrata: 

“I PIT individuati saranno predisposti ed attuati secondo le presenti disposizioni, e quelle 
definite con Accordo tra amministrazioni ed eventuale Accordo di Programma, ai sensi della 
Legge 241/90 e del Testo Unico d.lgs.267/00. 

Gli adempimenti previsti per l’avvio dei PIT sono i seguenti: 

- il Presidente della Giunta Regionale o l’Assessore competente per materia, se delegato, 
convoca le Autonomie Locali quali soggetti interessati alla predisposizione del 
programma integrato territoriale (PIT), indica il termine entro cui deve essere definita la 
proposta di programma PIT ed invita le Autonomie ad individuare tra loro il soggetto 
capofila come interfaccia nei rapporti con la Regione; 

- il Presidente della Giunta Regionale, con proprio decreto, individua le Autonomie Locali 
che costituiscono il Comitato per l’Accordo di Programma del PIT e delega alle stesse 
l’individuazione delle Aziende Pubbliche e delle società miste a prevalente 
partecipazione pubblica che integreranno la composizione del Comitato. 

Le funzioni di coordinamento e assistenza tecnica al Comitato sono assolte dalle strutture 
dell’Assessorato alla Programmazione che si avvale delle competenze e professionalità del 
Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici e del Formez. 

Costituiti i Comitati, si procede alla predisposizione ed attuazione dei PIT secondo le 
procedure di seguito riportate: 



 
FASE ATTIVITA’ SOGGETTO 

RESPONSABILE 

A. Elaborazione e consegna al 
Comitato delle “Linee guida” 
per la predisposizione del PIT 

Regione – Settore 
Programmazione 

B. Attivazione del partenariato 
socio-economico locale 

Comitato per l’Accordo di 
Programma 

C. Formulazione della proposta di 
programma 

Comitato per l’Accordo di 
Programma 

D. Assistenza tecnica alla 
definizione della proposta di 
programma 

Regione - Settore 
Programmazione e 
Responsabili di fondo 

E. Approvazione della proposta 
di programma 

Comitato per l’Accordo di 
Programma 

F. Convenzione fra i Soggetti 
pubblici proponenti del PIT - 
individuazione del soggetto 
rappresentante - Costituzione 
della struttura pubblica 
responsabile dell’attuazione 
del PIT - Ufficio Comune ai 
sensi dell’art.30 del d.lgs 
267/00  

Soggetti pubblici  
proponenti il PIT 

G. Presentazione Proposta di 
programma 

Soggetto rappresentante 

H. Verifica della coerenza degli 
interventi con le misure 

Regione - Settore 
programmazione, 
Responsabili di fondo e di 
misura 

I. Valutazione dei Programmi Nucleo di Valutazione 

Predisposizione e 
approvazione del 
Programma 

L. Approvazione proposta di 
Programma 

Giunta Regionale 

 



 
FASE ATTIVITA’ 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 

A. Predisposizione proposta Accordo tra 
Amministrazioni 

Regione- Settore 
Programmazione 

B. Sottoscrizione Accordo tra 
Amministrazioni 

Presidente Giunta Regionale – 
Rappresentante legale dell’Ente 
Locale delegato nella 
Convenzione di costituzione 
dell’Ufficio Comune 

CCC ...   PPP rrr eee ddd iii sss ppp ooo sss iii zzz iii ooo nnn eee   eee   
ppp uuu bbb bbb lll iii ccc aaa zzz iii ooo nnn eee   bbb aaa nnn ddd iii   

Responsabili regionali di misura

 

DDD ...   RRR iii ccc eee vvv iii bbb iii lll iii ttt ààà   eee   vvv eee rrr iii fff iii ccc aaa   ddd iii   
ccc ooo mmm ppp aaa ttt iii bbb iii lll iii ttt ààà   ddd eee lll lll eee   
iii sss ttt aaa nnn zzz eee   ppp rrr eee sss eee nnn ttt aaa ttt eee   ccc ooo nnn   ggg lll iii   
ooo bbb iii eee ttt ttt iii vvv iii   ddd eee lll   PPP rrr ooo ggg rrr aaa mmm mmm aaa   

Ufficio Comune 

Definizione e 
attuazione 
Accordo tra 
Amministrazioni 

EEE ...   III sss ttt rrr uuu ttt ttt ooo rrr iii aaa   –––   VVV aaa lll uuu ttt aaa zzz iii ooo nnn eee   
–––   SSS eee lll eee zzz iii ooo nnn eee   

Responsabili di misura 

 

FFF ...   AAA ppp ppp rrr ooo vvv aaa zzz iii ooo nnn eee   ggg rrr aaa ddd uuu aaa ttt ooo rrr iii eee   Dirigenti regionali di settore 

 



I soggetti responsabili dei PIT 

I soggetti responsabili dei PIT sono la Regione Puglia, il Comitato per l’Accordo di 
Programma del PIT, la struttura pubblica responsabile dell’attuazione del PIT (Ufficio 
Comune). Di seguito vengono descritti i loro principali adempimenti.  

SOGGETTI ADEMPIMENTI 

REGIONE  

 

Convoca le autonomie locali interessate; 

 

Elabora le linee guida; 

 

Insedia il Comitato per l’Accordo di Programma; 

 

Fornisce assistenza tecnica al Comitato; 

 

Approva il Programma; 

 

Predispone la proposta dell’Accordo tra 
Amministrazioni; 

 

Sottoscrive l’Accordo tra amministrazioni; 

 

Predispone e pubblica i Bandi; 

 

Istruisce, valuta, seleziona i progetti; 

 

Approva le graduatorie; 

 

Predispone ed emana il Decreto di approvazione 
dell’eventuale Accordo di Programma; 

 

Pubblica il Decreto; 

 

Effettua il controllo; 

 

Esercita eventuali poteri sostitutivi;  

 

COMITATO PER 
L’ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL PIT 

 

Ricerca le intese sugli obiettivi del Programma e 
degli specifici interventi da programmare in 
relazione alle proposte di ciascuno dei partecipanti; 

 

Attiva il partenariato attraverso specifiche e 
sistematiche sedi di confronto; 

 

Sottoscrive eventuali protocolli preliminari alla 
definizione dell’Accordo tra amministrazioni e 
dell’Accordo di Programma; 

 

Propone le eventuali consulenze tecnico-
specialistiche, indicando le fonti di finanziamento 

 

Valuta le istanze dei privati per definire le ipotesi di 
eventuali accordi a norma dell’art.11 della L. 7 
agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”, da stipularsi dalle 
singole amministrazioni partecipanti al 
procedimento per l’Accordo tra amministrazioni e 
l’accordo di programma, in relazione alle rispettive 
competenze e di intesa tra le medesime; 

 

Elabora e definisce il programma.  

 



 
SOGGETTI ADEMPIMENTI 

STRUTTURA PUBBLICA 

RESPONSABILE 
ATTUAZIONE PIT -  

UFFICIO COMUNE   

 
Il rappresentante legale dell’Ente Locale delegato 
dalle Autonomie Locali nella convenzione di 
costituzione dell’Ufficio Comune sottoscrive 
l’Accordo tra amministrazioni 

 

Predispone e cura gli adempimenti per 
l’espletamento delle gare e l’esecuzione dei lavori 
in riferimento alle opere infrastrutturali individuate 
negli Accordi tra Amministrazioni; 

 

Effettua il monitoraggio; 

 

Predispone e invia semestralmente la relazione di 
esecuzione all’Area di Coordinamento delle 
Politiche Comunitarie e al soggetto interno 
responsabile del Coordinamento delle attività di 
competenza regionale e inoltre, ove richiesto, 
riferisce sullo stato di attuazione al Comitato di 
Sorveglianza. 

 

Partenariato Socio-economico locale 

Il Comitato per l’Accordo di Programma ai fini della formulazione del Progetto Integrato 
Territoriale attiva la partecipazione del partenariato socio–economico locale, attraverso 
sistematiche riunioni di dialogo sociale e perviene alla sottoscrizione di uno specifico 
protocollo d’intesa. 

SOGGETTI ADEMPIMENTI 



PARTENARIATO SOCIO-
ECONOMICO LOCALE   

 
Segnala i fabbisogni sociali e le istanze rinvenienti 
dal territorio; 

 
Formula indicazioni, orientamenti, e proposte in 
merito al  PIT;  

 
Avanza considerazioni circa la proposta di Accordo 
fra Amministrazioni e di Accordo di Programma; 

 

Vigila sul processo attuativo dei Pit e concorre alla 
valutazione degli obiettivi realizzati. 

 

Elaborazione del Programma. 

Il Programma dovrà essere elaborato dal Comitato per l’accordo, che potrà avvalersi del 
Nucleo di Valutazione per il tramite dell’Assessorato alla Programmazione, secondo la 
seguente articolazione: 

 

Identificazione del contesto territoriale destinatario degli interventi del progetto integrato: 

 

analisi e diagnosi del territorio 

 

situazione socio-economica 

 

analisi swot 

 

finalità e obiettivi di sviluppo locale perseguiti; 

 

strategie, priorità e linee d’intervento; 

 

tipologia di intervento; 

 

integrazione delle azioni e degli interventi proposti; 

 

definizione dell’entità delle spese per ciascun intervento e del programma nel suo 
insieme, individuando le possibili fonti di finanziamento da attivare; 

 

impatto socio-economico; 

 

compatibilità ambientale; 

 

indicazione del partenariato economico-sociale locale; 

 

criteri e modalità per la raccolta e la selezione dei progetti: 

 

criteri di selezione iniziative private da inserire nei bandi pubblici; 

 

modalità di individuazione e relativo stato di attuazione dei progetti di infrastrutture 
pubbliche da attivarsi attraverso procedura negoziale;  

 

convenienza economico-sociale tale da giustificare il ricorso al PIT (Accordo tra 
amministrazioni e accordo di programma); 

 

analisi della coerenza interna del progetto, ovvero l’individuazione della sequenza 
tecnico-economico con cui la proposta si sviluppa: analisi del fabbisogno, indicazione 
della strategia di intervento, individuazione degli obiettivi del territorio di riferimento, 
modalità e criteri per la selezione dei singoli progetti e dei beneficiari finali, 
individuazione delle singole operazioni, loro specificazione tecnico-economica, 
individuazione delle misure che all’interno dei vari Assi, contribuiscono alla realizzazione 
dei progetti integrati; 

 

definizione della scelta organizzativo-gestionale: indicazione della struttura pubblica 
responsabile dell’attuazione del PIT; integrazione con gli altri strumenti di pianificazione 
territoriale, secondo modalità coerenti con la legge 241/90, con il decreto lgs. 112/98 e 



con il testo unico d.lgs 267/00 e integrazione con gli altri strumenti di promozione dello 
sviluppo locale. 

Il Programma conterrà in allegato la valutazione ex ante. 

Formulazione Accordo tra amministrazioni  

L’Accordo tra amministrazioni previsto dall’art. 15 della L.n.241/90 “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, 
contiene, tra l'altro: 

a) gli specifici e primari obiettivi di sviluppo locale, cui è finalizzato l’accordo ed il suo 
raccordo con le linee generali della programmazione regionale, ed in particolare con gli 
assi prioritari del POR, le relative Misure e sottomisure, e le indicazioni del 
Complemento di programmazione;  

b) le attività e gli interventi da realizzare, con i relativi tempi e modalità di attuazione, e i 
relativi impegni e obblighi di ciascuno dei soggetti sottoscrittori per l'attuazione, e la 
contemplazione degli eventuali interventi di programmazione negoziata attivati o in 
attivazione e connessi al PIT;  

c) i progetti, le azioni e gli interventi che, costituendo elemento indispensabile per il 
conseguimento degli obbiettivi di sviluppo del PIT, devono essere realizzati entro i 
termini previsti, a pena di decadenza dal finanziamento; 

d) i progetti di opera pubblica necessari, preferibilmente allo stato di progettazione 
definitiva, le opere infrastrutturali avviate coerenti con l’idea forza e con gli obiettivi 
dei PIT, gli interventi infrastrutturali già cantierabili; 

e) il piano finanziario e i piani temporali di spesa relativi a ciascun intervento e attività da 
realizzare, con indicazione del tipo e dell'entità degli eventuali contributi e 
finanziamenti statali, regionali, locali, dell’unione europea e privati, con le risorse degli 
eventuali interventi di programmazione negoziata attivati o in attivazione connessi al 
PIT; in particolare, vengono precisate e quantificate le risorse da imputare alle singole 
misure dei vari assi, relative ai regimi di aiuto riservati agli interventi privati dei PIT 
approvati e ammessi a finanziamento; 

f) la definizione di poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadempienze, le modalità 
per il loro esercizio ed il soggetto cui competono; 

g) la struttura responsabile dell'attuazione delle singole attività ed interventi in ciascuna 
amministrazione, ovvero il modello di gestione concordato, con le modalità ed i termini 
per la effettiva costituzione del responsabile unico pubblico, la individuazione delle 
risorse ad esso assegnabili, la ricognizione delle competenze ad esso attribuite; 

h) le eventuali conferenze di servizi o convenzioni necessarie per l'attuazione 
dell'accordo;  

i) i procedimenti di conciliazione o di definizione di conflitti tra i soggetti partecipanti 
all'accordo;  

l) le procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;  
m) le modalità per la eventuale sostituzione di parti del programma non attuabili nei tempi 

previsti con interventi compatibili, salvo il disposto del punto c); 
n) in caso che l’accordo preveda insediamenti produttivi, ricognizione degli sportelli unici 

dei comuni interessati o, in mancanza, modalità e termini per l’individuazione dello 
sportello unico in grado di operare anche in favore di territori comunali diversi da 
quello di pertinenza; 



o) i criteri, le modalità ed i tempi per la realizzazione degli interventi a titolo di regime 
d’aiuto e le relative modalità di adozione dei bandi, di controllo e vigilanza ad opera dei 
responsabili di misura interessati; 

p) le procedure e i sistemi di controllo e di rendicontazione, in analogia con le indicazioni 
comunitarie, nazionali e regionali, da prevedere in relazione ai vari stadi di 
avanzamento del progetto. 

Ove necessario, nell’Accordo tra amministrazioni vengono avviate le procedure dell’Accordo 
di Programma e fissati tempi e modalità per la sottoscrizione dello stesso.

 

Selezione dei progetti 

L’individuazione dei progetti avverrà attraverso procedura negoziale per quanto attiene gli 
interventi infrastrutturali e attraverso la pubblicazione di bandi relativamente agli interventi 
dei privati ed alle attività formative. 
Per le opere infrastrutturali individuate nel Programma e facenti parte dell’Accordo tra 
amministrazioni, ciascuna Amministrazione proponente dovrà rilasciare dichiarazione del 
livello di cantierabilità e del cronogramma di attuazione degli interventi nei quindici giorni 
precedenti alla sottoscrizione dell’accordo. L’Accordo tra amministrazioni dovrà inoltre 
riportare il cronogramma di attuazione di tutti gli interventi previsti. 
Per i bandi relativi agli interventi dei privati ed alle attività formative, che verranno 
predisposti secondo modalità e procedure definite d'intesa tra il Settore Programmazione, 
l'Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie ed i settori interessati della Regione: 

 

i responsabili delle misure che concorrono al P.I.T. predispongono e pubblicano i bandi di 
gara; istruiscono e selezionano i progetti secondo le procedure e i criteri valevoli per le 
rispettive misure, nonchè le priorità ed i criteri definiti dal territorio con la presentazione 
del Programma; formulano le graduatorie dei progetti; 

 

l'Ufficio Comune provvede alla ricevibilità delle istanze, e verifica le loro compatibilità 
con gli obiettivi del PIT. 

Formulazione Accordo di Programma. 

Qualora prevista, la proposta di Accordo è strutturata secondo lo schema adottato dal 
Ministero dell'Economia e delle finanze per gli Accordi di programma Quadro delle Intese 
Istituzionali di programma. 
L’Accordo deve comunque contenere: 

 

il Programma così come approvato dalla Giunta Regionale  

 

gli Accordi tra Amministrazioni in precedenza stipulati; 

 

l’individuazione della struttura pubblica responsabile dell’attuazione del PIT – Ufficio 
Comune che costituisce unico centro responsabile di spesa; 

 

gli adempimenti attribuiti ai soggetti interessati, le responsabilità per l’attuazione e le 
eventuali garanzie; 

 

le sanzioni per gli inadempimenti; 



 
l’istituzione di un collegio di vigilanza e controllo, dotato anche di poteri sostitutivi, 
presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o dall’Assessore competente per materia  
se delegato e composto dai rappresentanti dei soggetti partecipanti all’accordo, nonché le 
modalità di controllo sull’esecuzione dell’accordo; 

 
l’eventuale procedimento arbitrale per la risoluzione delle controversie che dovessero 
insorgere nell’attuazione dell’accordo e la composizione del collegio arbitrale; 

 

gli eventuali accordi da stipularsi con i privati interessati; 

 

l’ipotesi organizzativa che permetta al progetto di procedere: risorse umane; risorse 
finanziarie; tempi nei quali le une e le altre sono rese disponibili; avanzamento di attività, 
impegni ed erogazione. Ciò al fine di riconoscere e segnalare i problemi che possono 
costituire un fattore di blocco o di ritardo nell’implementazione del PIT. 

Relativamente alla VISPO e alla VAS si rinvia a quanto previsto nella misura 7.1 del 
Complemento di Programmazione. 

Monitoraggio. 

L’attività di monitoraggio, di competenza della struttura pubblica responsabile del PIT – 
Ufficio Comune, si concentrerà in particolare su due aspetti: 

 

lo stato di avanzamento finanziario, per evidenziare in generale la capacità di spesa; 

 

lo stato di avanzamento fisico, per verificare il grado di realizzazione degli interventi in 
termini di opere e servizi realizzati. 

L’attività di monitoraggio del PIT sarà realizzata tramite un sistema operativo così come 
previsto dalla misura 7.1 azione C del Complemento di Programmazione in raccordo con il 
sistema operativo MIR (Monitoraggio Investimenti Regionali) MIP (Monitoraggio 
Investimenti Pubblici). 

Il Controllo. 

Il controllo dell’intero P.I.T. è il risultato aggregato dei controlli effettuati dalle strutture terze 
preposte a tale attività, già istituite con deliberazione di Giunta Regionale n. 36 del 
30/01/2001, relative alle singole misure che concorrono al P.I.T.. 
Tali strutture sono preposte: 

1) al controllo ordinario interno: 

 

Accertamento della legittimità e regolarità delle procedure; 

 

Corretta gestione finanziaria in ogni fase. 
2) al controllo esterno presso i beneficiari finali anche con visite in loco; 
3) al monitoraggio, aggregazione e analisi degli indicatori finanziari di realizzazione e di 

risultati; 
4) all’esame e alla successiva relazione da inviare al Dirigente di Settore cui afferiscono le 

misure e al soggetto interno del PIT. 



La Struttura 

Le strutture regionali coinvolte nell’attuazione dei PIT sono: 

 
L’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie; 

 
Il Settore Programmazione; 

 
I soggetti interni responsabili PIT. individuati dalla delibera di Giunta Regionale n.36 del 
30 gennaio 2001; 

 

I Responsabili regionali dei Fondi Strutturali  

 

I Responsabili delle Misure individuati dalla delibera di Giunta Regionale n.36 del 30 
gennaio 2001; 

 

I Responsabili delle strutture terze individuate delibera di Giunta Regionale n.36 del 30 
gennaio 2001. 

 

Le competenze relative all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie, ai 
responsabili delle misure e delle strutture terze sono specificate dal Complemento di 
Programmazione e dalle delibere di Giunta Regionale suindicate . 

In particolare il  Settore Programmazione esercita le seguenti funzioni: 

 

Supporta il Presidente o l’Assessore delegato negli adempimenti tecnici e 
organizzativi relativi alle fasi dell’evoluzione dei P.I.T.; 

 

Elabora le linee guida; 

 

Assicura l’assistenza tecnica al Comitato per l’Accordo di Programma avvalendosi 
delle competenze e professionalità del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica 
degli Investimenti Pubblici e del Formez. 

 

Coordina e raccorda tramite i soggetti interni responsabili, tutte le attività dei 
responsabili delle misure coinvolte dal P.I.T.; 

 

Cura, per il tramite dei soggetti interni responsabili, i rapporti con: 

- il Formez per l’accompagnamento ai processi attuativi; 
- Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
- il valutatore indipendente, per quanto attiene alla valutazione in itinere e ex-post; 
- la struttura Monitoraggio dell’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie; 
- le strutture terze e le strutture di Progetto “Controllo e verifica del rispetto delle 

Politiche Comunitarie per quanto attiene il Controllo”. 



Decreti del Presidente per la costituzione dei Comitati 

DECRETO PIT N. 1  

R E G I O N E     P U G L I A  

_____________   

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA    

NNN ... ___ 222 111 000 ___ DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO    

PPP OOO LLL /// DDD EEE CCC /// 222 000 000 333 /// 000 000 000 222    

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 1 – Area Tavoliere”.     

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE     

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;     

Viste le normative    

 

Legge n. 241/90 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge costituzionale n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 



 
legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 
l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 
l.r. n. 28 - 16/11/2001;   

Considerato   

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui 
alla lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono il ricorso agli 
strumenti dell’Accordo tra Amministrazioni e dell’Accordo di Programma;  

 

che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le 
autonomie locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure 
di attuazione e fissate le prime scadenze operative;   

D E C R E T A   

Sono individuate per il P.I.T. n. 1 - Area Tavoliere le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n. 1 -Area 
Tavoliere e alla sottoscrizione della Convenzione ai sensi dell’art. 30 del Decreto legs. 267/0, 
propedeutica alla stipula dei summenzionati accordi.  

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 1 - Area Tavoliere.  

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 
.           

IL PRESIDENTE        
         Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 2 aprile 2003 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O. PIT (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL DIRIGENTE    (Dott. Raffaele MATERA)  

AUTONOMIE LOCALI  PIT N. 1 – AREA TAVOLIERE 



   
Provincia di Foggia 

Comune   di Apricena 
Comune   di Carapelle 
Comune   di Castelluccio dei Sauri 
Comune   di Castelluccio Valmaggiore 
Comune   di Celle San Vito 
Comune   di Cerignola 
Comune   di Chieuti 
Comune   di Faeto 
Comune   di Foggia 
Comune   di Lesina 
Comune   di Ordona 
Comune   di Orsara di Puglia 
Comune   di Ortanova 
Comune   di Poggio Imperiale 
Comune   di San Paolo Civitate 
Comune   di San Severo 
Comune   di Serracapriola 
Comune   di Stornara 
Comune   di Stornarella  
Comune   di Torremaggiore 
Comune   di Troia   



DECRETO PIT N. 2  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 444   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 111   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 2 – Area Nord Barese”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995 ; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001; 

Considerato 

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 
lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 



“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 2 - Area Nord Barese - le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n.2 Area 
Nord Barese e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 2 - Area Nord Barese. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla vigente 
normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a controllo ai sensi 
del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O.  (Dott.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA)  



 
AUTONOMIE LOCALI PIT N. 2 – AREA NORD BARESE 

Provincia di Bari 
Provincia di Foggia 

Comune   di Andria 
Comune   di Barletta 
Comune   di Bisceglie 
Comune   di Bitonto 
Comune   di Canosa di Puglia 
Comune   di Corato 
Comune   di Giovinazzo 
Comune   di Molfetta 
Comune   di Ruvo di Puglia 
Comune   di Terlizzi 
Comune   di Trani 
Comune   di Margherita di Savoia 
Comune   di San Ferdinando di Puglia 
Comune   di Trinitapoli  



DECRETO PIT N. 3  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 555   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 222   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 3 – Area Metropolitana di Bari”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001;  



Considerato 

 
che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 

lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 
“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 3 – Area Metropolitana di Bari le autonomie locali (in 
allegato) quali soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale 
(P.I.T.) n. 3 – Area Metropolitana di Bari e alla sottoscrizione del relativo accordo di 
programma. 
I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 3 – Area Metropolitana di Bari 
Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 
Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla vigente 
normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a controllo ai sensi 
del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O.  (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO)  

IL COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA) 



AUTONOMIE LOCALI PIT N. 3 – AREA METROPOLITANA DI BARI 

Provincia di Bari 

Comune   di  Adelfia 
Comune   di Bari 
Comune   di Binetto 
Comune   di Bitetto 
Comune   di Bitritto 
Comune   di Capurso 
Comune   di Casamassima 
Comune   di Cellamare 
Comune   di Modugno 
Comune   di Palo del Colle 
Comune   di Sannicandro di Bari 
Comune   di Triggiano 
Comune   di Valenzano 
Comune   di Mola 
Comune   di Noicattaro 
Comune   di Rutigliano   



DECRETO PIT N. 4  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 666   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 333   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 4 – Area della Murgia”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001; 

Considerato 

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 
lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 



“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 4 Area della Murgia le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n. 4 Area 
della Murgia e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 4 Area della Murgia. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O. (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE (Dott. Raffaele MATERA) 



AUTONOMIE LOCALI PIT N. 4 – AREA DELLA MURGIA 

Provincia di Bari 
Comune   di Acquaviva delle Fonti 
Comune   di Altamura 
Comune   di Cassano Murge 
Comune   di Gioia del Colle 
Comune   di Ginosa 
Comune   di Gravina di Puglia 
Comune   di Minervino Murge 
Comune   di Poggiorsini  
Comune   di Sammichele di Bari 
Comune   di Santeramo in Colle 
Comune   di Spinazzola 
Comune   di Grumo Appula 
Comune   di Toritto 
Comune   di Turi   



DECRETO PIT N. 5  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 777   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 444   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 5 – Area valle d’Itria”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001;  

Considerato 



 
che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 

lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 
“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 5 – Area valle d’Itria le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n. 5 Area 
valle d’Itria e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 5 Area valle d’Itria. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del P.I.T.e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O. (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE (Dott. Raffaele MATERA) 



AUTONOMIE LOCALI PIT N. 5 –  AREA VALLE D’ITRIA 

Provincia di Bari 
Provincia di Taranto 

Comune   di Alberobello 
Comune   di Castellana Grotte 
Comune   di Locorotondo 
Comune   di Noci  
Comune   di Putignano 
Comune   di Martina Franca 
Comune   di Monopoli 



DECRETO PIT N. 6  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 888   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 555   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 6 – Area Taranto”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001; 

Considerato 

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 
lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 



“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 6 – Area Taranto le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n. 6 – 
Area Taranto e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 6 – Area Taranto. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O.  (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO)IL 
COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA) 



AUTONOMIE LOCALI PIT N. 6 – AREA TARANTO 

Provincia di Taranto 

Comune di Massafra 
Comune di SanGiorgio Jonico 
Comune di Statte 
Comune di Taranto   



DECRETO PIT N. 7  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 666 999   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 666   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 7 – Area Brindisi ”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001; 

Considerato 

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 
lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 
“Accordo di Programma”; 



 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 7 – Area Brindisi le autonomie locali (in allegato) quali 
soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n. 7 – 
Area Brindisi e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 7 – Area Brindisi. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O.  (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA)  



AUTONOMIE LOCALI

 
PIT N. 7 – AREA BRINDISI 

Provincia di Brindisi 

Comune   di Brindisi  
Comune   di Carovigno 
Comune   di Ceglie Messapica 
Comune   di Cellino San Marco 
Comune   di Cisternino 
Comune   di Erchie 
Comune   di Fasano 
Comune   di Francavilla Fontana 
Comune   di Latiano 
Comune   di Mesagne 
Comune   di Oria 
Comune   di Ostuni 
Comune   di San Michele Salentino 
Comune   di San Pancrazio Salentino  
Comune   di San Pietro Vernotico 
Comune   di San Vito dei Normanni 
Comune   di San Donaci 
Comune   di Torchiarolo 
Comune   di Torre S.Susanna 
Comune   di Villa Castelli  



DECRETO PIT N. 8  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 777 000   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 777   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 8 – Area Jonico-Salentina ”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001;  

Considerato 



 
che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 

lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 
“Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 8 – Area Jonico-Salentina le autonomie locali (in allegato) 
quali soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale (P.I.T.) n.8 
– Area Jonico-Salentina e alla sottoscrizione del relativo accordo di programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 8 – Area Jonico-Salentina. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’U.O.  (Dott.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA)   
_____  

AUTONOMIE LOCALI PIT N. 8 – AREA IONICO SALENTINA 



Provincia di Brindisi 
Provincia di Lecce 
Provincia di Taranto 

Comune   di Brindisi  
Comune   di Carovigno  
Comune   di Ceglie Messapica 
Comune   di Cellino San Marco 
Comune   di Cisternino 
Comune   di Erchie 
Comune   di Fasano 
Comune   di Francavilla Fontana 
Comune   di Latiano 
Comune   di Mesagne 
Comune   di Oria 
Comune   di Ostuni  
Comune   di San Michele Salentino 
Comune   di San Pancrazio Salentino  
Comune   di San Pietro Vernotico 
Comune   di San Vito dei Normanni 
Comune   di San Donaci 
Comune   di Torchiarolo 
Comune   di Torre S.Susanna 
Comune   di Villa Castelli   
Comune   di Arnesano 
Comune   di Campi Salentina 
Comune   di Caprarica di Lecce 
Comune   di Carmiano 
Comune   di Carpignano Salentino 
Comune   di Castrì di Lecce 
Comune   di Cavallino 
Comune   di Copertino 
Comune   di Cutrofiano 
Comune   di Galatina 
Comune   di Guagnano 
Comune   di Lecce 
Comune   di Lequile 
Comune   di Leverano 
Comune   di Lizzanello 
Comune   di Melendugno 
Comune   di Monteroni di Lecce 
Comune   di Novoli 
Comune   di Salice Salentino 
Comune   di San Cesario di Lecce 
Comune   di San Donato 
Comune   di San Pietro in Lama 
Comune   di Sogliano Cavour 
Comune   di Squinzano 
Comune   di Surbo 
Comune   di Trepuzzi 
Comune   di Veglie 



Comune   di Vernole 
Comune   di Avetrana 
Comune   di Carosino 
Comune   di Crispiano 
Comune   di Faggiano 
Comune   di Fragagnano 
Comune   di Grottaglie 
Comune   di Leporano 
Comune   di Lizzano 
Comune   di Manduria 
Comune   di Maruggio 
Comune   di Monteiasi 
Comune   di Montemesola 
Comune   di Monteparano 
Comune   di Pulsano 
Comune   di Roccaforzata 
Comune   di San Marzano di San Giuseppe 
Comune   di Sava 
Comune   di Torricella   



DECRETO PIT N. 9  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 777 111   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 888   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 9 – Area territorio Salentino-Leccese”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della 
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. 
n. 1697 – 11/12/2000;  

Viste le normative 

 

legge n. 59 - 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 - 31/03/1998; 

 

legge n. 1 - 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 - 18/08/2000; 

 

legge cost. n. 3 - 18/10/2001; 

 

l.r. n.4 – 20/2/1995; 

 

l.r. n. 13 - 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 - 16/11/2001; 

Considerato 

 

che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 
lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello 



strumento “Accordo di Programma”; 

 
che nei giorni 10 e 11 giugno 2002 hanno avuto luogo apposite riunioni con le autonomie 

locali interessate ad ogni singolo P.I.T. nelle quali sono state illustrate le procedure di 
attuazione e fissate le prime scadenze operative; 

D E C R E T A 

Sono individuate per il P.I.T. n. 9 – Area territorio Salentino-Leccese le autonomie locali (in 
allegato) quali soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale 
(P.I.T.) n. 9 – Area territorio Salentino-Leccese e alla sottoscrizione del relativo accordo di 
programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 9 – Area territorio Salentino-Leccese . 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del PIT e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93. 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) __ 

IL COORDINATORE DEL SETTORE  (Dott. Raffaele MATERA)   



AUTONOMIE LOCALI PIT N. 9 –  AREA TERRITORIO SALENTINO LECCESE 

Provincia di Lecce 

Comune   di Acquarica del Capo 
Comune   di Alessano 
Comune   di Alezio 
Comune   di Alliste 
Comune   di Andrano 
Comune   di Aradeo 
Comune   di Bagnolo del Salento 
Comune   di Botrugno 
Comune   di Calimera 
Comune   di Cannole 
Comune   di Casarano 
Comune   di Castrignano dei Greci 
Comune   di Castrignano del Capo 
Comune   di Castro 
Comune   di Collepasso 
Comune   di Corigliano d’Otranto 
Comune   di Corsano 
Comune   di Cursi 
Comune   di Diso 
Comune   di Gagliano del Capo 
Comune   di Galatone 
Comune   di Gallipoli 
Comune   di Giuggianello 
Comune   di Giurdignano 
Comune   di Maglie 
Comune   di Martignano 
Comune   di Martano 
Comune   di Matino 
Comune   di Melissano 
Comune   di Melpignano 
Comune   di Miggiano 
Comune   di Minervino di Lecce 
Comune   di Montesano Salentino 
Comune   di Morciano di Leuca 
Comune   di Muro Leccese 
Comune   di Nardò 
Comune   di Neviano 
Comune   di Nociglia 
Comune   di Ortelle 
Comune   di Otranto 
Comune   di Palmariggi 
Comune   di Parabita 
Comune   di Patù 
Comune   di Poggiardo 
Comune   di Porto Cesareo 
Comune   di Presicce 



Comune   di Racale 
Comune   di Ruffano 
Comune   di Salve 
Comune   di San Cassiano 
Comune   di Sanarica 
Comune   di Sannicola 
Comune   di Santa Cesarea Terme 
Comune   di Scorrano 
Comune   di Seclì 
Comune   di Soleto 
Comune   di Specchia 
Comune   di Spongano 
Comune   di Sternatia 
Comune   di Supersano 
Comune   di Surano 
Comune   di Taurisano 
Comune   di Taviano 
Comune   di Tiggiano 
Comune   di Tricase 
Comune   di Tuglie 
Comune   di Ugento 
Comune   di Uggiano La Chiesa 
Comune   di Zollino    



DECRETO PIT  N. 10  

R E G I O N E     P U G L I A 

_____________ 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

NNN ...   555 777 222   DDD EEE LLL   RRR EEE GGG III SSS TTT RRR OOO   

DDD EEE CCC /// PPP RRR GGG /// 222 000 000 222 /// 000 000 000 000 999   

OGGETTO: “Costituzione del Comitato per l’Accordo di Programma; Programma 
Integrato Territoriale (P.I.T.) n. 10 – Area Sub Appennino Dauno”. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto  il quadro comunitario di sostegno (Q.C.S.) Italia OB.1 approvato con decisione della  
Commissione Europea del 1° agosto 2000; 

Visto il programma operativo regionale (P.O.R.) Puglia approvato con decisione della 
Commissione Europea n. 2349 – 08/08/2000; 

Visto il complemento di programmazione (C.d.P.) adottato dalla Giunta regionale con 
D.G.R. n. 1697 – 11/12/2000; 

Viste le normative 

 

legge n. 59 – 07/03/1997; 

 

decreto legislativo n. 112 – 31/03/1998; 

 

legge Cost. n. 1 – 22/11/1999; 

 

decreto legislativo n. 267 – 18/08/2000; 

 

legge Cost.n. 3 – 18/10/2001; 

 

l.r. n. 4 – 20/02/1995; 

 

l.r. n. 12 – 24/02/1999; 

 

l.r. n. 13 – 25/09/2000; 

 

l.r. n. 28 – 16/11/2001.  

Considerato 



 
che le procedure d’attuazione relative ai programmi integrati territoriali (P.I.T.) di cui alla 

lettera G.4 del complemento di programmazione (C.d.P.) prevedono l’utilizzo dello strumento 
“Accordo di Programma”; 

 
che il 29 luglio 2002 ha avuto luogo apposita riunione con le autonomie locali interessate 

al  P.I.T n.10.nella quale sono state illustrate le procedure di attuazione e fissate le prime 
scadenze operative; 

DECRETA 

Sono individuate per il P.I.T. n. 10 – Area Sub-appennino Dauno:le autonomie locali (in 
allegato) quali soggetti interessati alla predisposizione del programma integrato territoriale 
(P.I.T.) n. 10 – Area Sub-appennino Dauno e alla sottoscrizione del relativo accordo di 
programma. 

I soggetti di cui sopra costituiscono il comitato per l’accordo di programma del programma 
integrato territoriale (P.I.T.) n. 10 – Area Sub-appennino Dauno. 

Lo stesso comitato sarà integrato dalle aziende pubbliche e società miste a prevalente 
partecipazione pubblica individuate dalla Conferenza delle Autonomie Locali del P.I.T. e 
comunicate alla Regione Puglia Settore Programmazione. 

Il comitato dell’accordo di programma può adottare un regolamento al fine di disciplinare il 
proprio funzionamento. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Raffaele FITTO 

Bari, addì 30 settembre 2002 

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla 
vigente normativa nazionale e regionale e dichiarano che lo stesso non è soggetto a 
controllo ai sensi del D.L.vo n. 40/93 

IL RESPONSABILE DELL’U.O. (D.ssa Elisabetta BIANCOLILLO) 

IL COORDINATORE DEL SETTORE (Dott. Raffaele MATERA)  



 
AUTONOMIE LOCALI PIT N. 10 – AREA SUB-APPENNINO DAUNO 

Provincia di Foggia 

Comunità Montana Sub-Appennino Dauno Meridionale 

Comunità Montana Sub-Appennino Dauno Settentrionale 

Comune di Accadia 
Comune di Alberona 
Comune di Anzano di Puglia 
Comune di Ascoli Satriano 
Comune di Biccari 
Comune di Bovino 
Comune di Candela 
Comune di Carlantino 
Comune di Casalnuovo Monterotaro 
Comune di Casalvecchio di Puglia 
Comune di Castelluccio Valmaggiore 
Comune di Castelnuovo della Daunia 
Comune di Celenza Valfortore 
Comune di Celle di San Vito 
Comune di Deliceto 
Comune di Faeto 
Comune di Monteleone di Puglia 
Comune di Motta Montecorvino 
Comune di Orsara di Puglia 
Comune di Panni 
Comune di Pietra Montecorvino 
Comune di Rocchetta Sant’Antonio 
Comune di Roseto Valfortore 
Comune di San Marco la Catola 
Comune di Sant’Agata di Puglia 
Comune di Troia 
Comune di Volturara Appula 
Comune di Volturino   



PARTE TERZA: STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 
INTEGRATA 

LINEE GUIDA PER L’ELABORAZIONE DEI PROGRAMMI INTEGRATI 
TERRITORIALI 

PREMESSA 

Il carattere innovativo dei Programmi Integrati Territoriali determina l’esigenza di disporre, 

soprattutto nelle fasi di impostazione e di avvio, di uno strumento utile, le Linee Guida, 

improntate alla condivisione dei metodi di progettazione territoriale finalizzata alla 

realizzazione dei PIT. 

Le linee guida per l’elaborazione dei PIT forniscono ai soggetti interessati alla elaborazione 

dei PIT indicazioni in grado di: 

 

Assicurare uniformità e omogeneità nella modalità di stesura dei programmi; 

 

Assicurare la presenza dei contenuti indispensabili per una rapida prosecuzione dell’iter 

procedurale e per una adeguata valutazione da parte dell’Amministrazione regionale; 

 

Assicurare che i contenuti previsti nei Programmi siano tali da consentire la realizzazione 

degli obiettivi previsti dal POR; 

 

Assicurare assistenza tecnica ai soggetti del territorio.   



1. FASI PROCEDURALI E MODALITA’ ATTUATIVE DEL PIT 

Le fasi del PIT 

Le procedure relative ai PIT si articolano in tre macro fasi, ciascuna delle quali 
configurata in specifiche attività: 

Fase 1 - predisposizione del programma: 

A. Individuazione e convocazione dei soggetti interessati alla preparazione e alla 

progettazione del PIT (amministrazioni pubbliche, aziende pubbliche e società 

miste), a cura del Presidente della Regione; 

B. Insediamento del Comitato per l’Accordo di Programma, a cura del Presidente della 

Regione; 

C. Elaborazione e consegna al Comitato per l’Accordo di Programma delle “linee 

guida” per la predisposizione del PIT, a cura dell’Assessorato alla Programmazione; 

D. Attivazione del partenariato, a cura del Comitato per l’Accordo di Programma; 

E. Formulazione della proposta di PIT, a cura del Comitato per l’Accordo di 

Programma; 

F. Valutazione della proposta di PIT, da parte del Nucleo di Valutazione regionale; 

G. Approvazione della proposta di PIT, da parte della Giunta Regionale; 

Fase 2 - definizione dell’Accordo di Programma: 

A. Preparazione e pubblicazione dei bandi, a cura dei Responsabili regionali di Misura; 

B. Istruttoria, valutazione, selezione, a cura dei Responsabili regionali di Misura; 

C. Approvazione graduatoria, a cura del Dirigente regionale di Settore; 

D. Individuazione dei progetti relativi alle infrastrutture, a cura del Comitato per 

l’Accordo di Programma; 

E. Formulazione della proposta di Accordo di programma, a cura del Comitato per 

l’Accordo di programma; 

F. Verifica dei requisiti di ammissibilità dell’Accordo, a cura del responsabile interno 

regionale della Struttura PIT; 



G. Sottoscrizione Accordo di Programma, a cura del Comitato per l’Accordo di 

Programma; 

H. Emanazione Decreto, a cura del Presidente della Giunta Regionale; 

Fase 3 - Attuazione: 

A. Accreditamento fondi al Soggetto Responsabile attuazione del PIT, a cura dei 

Responsabili regionali di Misura; 

B. Erogazione e gestione dei fondi, a cura del Soggetto Responsabile per l’attuazione del 

PIT; 

C. Controllo, a cura di strutture terze della Regione Puglia; 

D. Valutazione in itinere, a cura del Valutatore indipendente individuato dalla Regione 

Puglia; 

E. Rendicontazione, a cura del Soggetto Responsabile per l’attuazione del PIT; 

F. Monitoraggio, a cura del Soggetto Responsabile per l’attuazione del PIT; 

G. Valutazione finale, a cura del Valutatore indipendente individuato dalla Regione 

Puglia.  



Il partenariato del PIT    

Il Comitato PIT, ai fini della formulazione del Programma, attiva il partenariato socio – 
economico locale, attraverso sistematici incontri di dialogo sociale preordinati e provvede alla 
sottoscrizione di uno specifico protocollo d’intesa, per l’elaborazione e definizione del 
programma. 
La procedura suddetta è attivata nella fase propedeutica alla sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma. 
La composizione del partenariato socio – economico locale comprende sia le organizzazioni 
già rappresentate nei tavoli di concertazione settoriali Regionali sia le organizzazioni aventi 
specifica rilevanza e rappresentanza territoriale 

L’elaborazione della proposta di PIT 

La proposta di PIT, elaborata dal Comitato per l’Accordo di Programma, con la 
partecipazione attiva del partenariato socio-economico locale, deve contenere i seguenti 
elementi che vengono trattati in modo specifico ai punti 2 –3 – 4 –5 – 6 –7 –8 –9 –10 dalle 
presenti note metodologiche: 

 

Identificazione del contesto territoriale (analisi e diagnosi del territorio, situazione 
socio-economica, analisi swot); 

 

Finalità e obiettivi di sviluppo locale perseguiti; 

 

Strategie, priorità e linee di intervento; 

 

Tipologie di intervento; 

 

Integrazione delle azioni e degli interventi proposti; 

 

Definizione della entità delle spese per ciascun intervento e del programma nel suo 
insieme, individuando le possibili fonti di finanziamento da attivare; 

 

Impatto socio-economico; 

 

Compatibilità ambientale; 

 

Partenariato, criteri e modalità per la raccolta e la selezione dei progetti: 

- criteri di selezione delle iniziative private da inserire nei bandi pubblici; 

- modalità di individuazione e relativo stato di attuazione dei progetti di 
infrastrutture pubbliche da attivarsi attraverso procedura negoziale; 

 

Convenienza economico-sociale tale da giustificare il ricorso al PIT (accordo di 
programma); 

 

Analisi della coerenza interna del progetto, ovvero individuazione della sequenza 
tecnico-economico con cui la proposta si sviluppa; 

 

Definizione della scelta organizzativo-gestionale: indicazione del soggetto 
responsabile del PIT, integrazione con gli altri strumenti di pianificazione 



territoriale secondo modalità coerenti con le leggi 112/98 e T.U.n.267/2000, eventuale 
integrazione con gli altri strumenti di promozione dello sviluppo locale; 

 
Valutazione ex ante. 

La definizione dell’Accordo di Programma 

Il Comitato allestisce la proposta di Accordo avvalendosi dello schema adottato dal Ministero 
del Tesoro per gli Accordi di programma Quadro delle Intese Istituzionali di programma. 
L’Accordo deve comunque contenere: 

 

Il Programma così come approvato dal Comitato per l’Accordo e dalla Giunta Regionale; 

 

l’individuazione della struttura pubblica responsabile dell’attuazione del PIT che 
costituisce unico centro responsabile di spesa; struttura che agisce con le competenze e 
responsabilità previste  per  Soggetto intermedio di  cui all’Art. 2 -   2° comma – del 
Regolamento della Commissione UE n.438/2001 del 2 marzo 2001  

 

gli adempimenti attribuiti ai soggetti interessati, le responsabilità per l’attuazione e le 
eventuali garanzie; 

 

le sanzioni per gli inadempimenti; 

 

l’istituzione di un collegio di vigilanza e controllo, dotato anche di poteri sostitutivi, 
presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o dall’Assessore competente per materia  
se delegato e composto dai rappresentanti dei soggetti partecipanti all’accordo, nonché le 
modalità di controllo sull’esecuzione dell’accordo; 

 

l’eventuale clausola compromissoria per la risoluzione delle controversie che dovessero 
insorgere nell’attuazione dell’accordo e la composizione del collegio arbitrale; 

 

gli eventuali accordi da stipularsi con i privati interessati. 

 

Il modello organizzativo che permetta al progetto di procedere: risorse umane; risorse 
finanziarie; tempi nei quali le une e le altre sono disponibili; avanzamento di attività, 
impegni ed erogazione. Ciò al fine di riconoscere e valutare i problemi che possono 
costituire un fattore di blocco o di ritardo nell’implementazione del PIT. 

Dell’accordo di Programma fanno parte integrante due allegati che contengono: 

 

l’impostazione della valutazione ex-ante, dalla quale si evinca l’identificazione, in sede di 
definizione del progetto,degli indicatori di risultato e di impatto pertinenti e significativi 
(cambiamenti indotti sulle popolazioni target o beneficiarie delle varie linee di azione) che 
permettano di verificarne gli effetti. 

 

la progettazione di un sistema di monitoraggio efficace e tempestivo degli effetti e delle 
trasformazioni reali che l’attuazione del progetto produce sul tessuto socio economico ed 
in particolare, nei riguardi degli obiettivi assunti a base del progetto per verificare se gli 
effetti e le trasformazioni sono coerenti con gli obiettivi o se risulta necessario e 
opportuno modificare l’articolazione del progetto e/o delle sue modalità di attuazione. 

Relativamente alla VISPO e alla VAS si rinvia a quanto previsto nella misura 7.1 del 
Complemento di Programmazione. 



  
L’attuazione del PIT 

Il monitoraggio  

L’attività di monitoraggio, di competenza della struttura pubblica responsabile del PIT, si 
concentrerà in particolare su due aspetti: 

 

lo stato di avanzamento finanziario, per evidenziare in generale la capacità di spesa; 

 

lo stato di avanzamento fisico, per verificare il grado di realizzazione degli interventi 
in termini di opere e servizi realizzati. 

 

al monitoraggio, aggregazione e analisi degli indicatori finanziari di realizzazione e di 
risultati 

 

all’esame e alla successiva relazione da inviare al Dirigente di Settore cui afferiscono 
le misure e al soggetto interno del P.I.T..  

L’attività di monitoraggio del PIT sarà realizzata tramite un sistema operativo così come 
previsto dalla misura 7.1 azione C del Complemento di Programmazione in raccordo con il 
sistema operativo MIP (Monitoraggio Investimenti Pubblici).  

Il Controllo.  

Il controllo dell’intero P.I.T. è il risultato aggregato dei controlli effettuati dalle strutture terze 
preposte a tale attività, già istituite con deliberazione di Giunta Regionale n. 36 del 
30/01/2001, relative alle singole misure che concorrono al P.I.T.. 
Tali strutture sono preposte: 

 

al controllo ordinario interno: 

 

Accertamento della legittimità e regolarità delle procedure; 

 

Corretta gestione finanziaria delle singole fasi 

 

al controllo esterno presso i beneficiari finali anche con visite in loco;        



 



2. IDENTIFICAZIONE DEL CONTESTO TERRITORIALE DEL PIT   

Situazione socio economica - Analisi e diagnosi del territorio 

Va identificato il territorio d’intervento, attraverso una descrizione delle caratteristiche 
dell’area e dell’idea forza, la situazione e l’evoluzione delle variabili demografiche e sociali, 
le specializzazioni produttive, i livelli di reddito e di benessere, la situazione ambientale, lo 
stato delle risorse immobili. 
Le informazioni di base,  necessarie per l’analisi territoriale del programma e le 
rispettive aggregazioni devono essere riferite a: 

 

l’andamento demografico e del mercato del lavoro 

 

l’andamento economico: 
- le fasi di crescita e di rallentamento del ciclo economico (la crescita del PIL) 
- il divario nel tenore di vita della popolazione e quindi l’andamento dei consumi privati 

(coefficiente di correlazione fra andamento del PIL ed i consumi), 
- il processo di accumulazione del capitale (crescita degli investimenti fissi lordi per settore 

produttivo); 
- la presenza sui mercati esteri e correlato grado di competitività (importazioni ed 

esportazioni); 
- il grado di dotazione di infrastrutture economiche di base; 
- l’allargamento della base produttiva e quindi l’andamento delle nascite di nuove imprese 

(tasso di nati / mortalità delle imprese non agricole iscritte ai registri delle CCIAA). 

 

Descrizione analitica della situazione ambientale di riferimento di ciascun PIT;  

L’analisi ambientale deve rispettare i seguenti contenuti:  

- Caratteristiche ambientali delle aree di intervento e di quelle limitrofe che potrebbero 
essere significativamente interessate 

-  Aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano o del programma; 

- Qualsiasi criticità ambientale esistente, pertinente al Piano o Programma, ivi compresi 
quelle relative ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi 
delle DIR. 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- Ricostruzione dello stato dei vincoli dell’area interessata;  

La descrizione della situazione ambientale, organizzata secondo i punti sopraelencati, deve 
essere realizzata sulla base dell’analisi delle tematiche ambientali di seguito riportate:  

Tematiche Ambientali  

 

Aria 

 

Acque E Coste 

 

Suolo 

 

Ecosistemi Naturali  



 
Rifiuti 

 
Rischio Tecnologico 

 
Ambiente Urbano 

 
Patrimonio Storico, Architettonico, Archeologico E Paesaggistico  

Per questa operazione si farà riferimento al set di indicatori ambientali di cui agli “Indirizzi 
per l’integrazione della componente ambientale nei PIT”  

 

la situazione socio-economica: i sistemi territoriali dei PIT sono connotati da una 
significativa omogeneità socioeconomica interna e da crescenti livelli di specializzazione 
produttiva. Occorre quindi, per ciascun PIT, individuare gli aspetti rilevanti della suddetta 
situazione socio-economica sintetizzando i punti di forza/debolezza e di possibile 
cambiamento inerentemente a: 
- struttura del mercato del lavoro; 
- andamento degli investimenti sia pubblici che privati; 
- capacità di innovare del sistema socio-economico territoriale di riferimento con 

particolare riguardo alle iniziative di e-government appropriate all’area; 
- livelli di qualità della vita; 
- sviluppo di economie legate alla valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e 

culturali; 
- consolidamento del sistema produttivo territoriale del PIT;  

I dati devono essere riferiti alle fonti più recenti quali: 
- rapporto ISTAT 2001; 
- ultimo rapporto regionale Osservatorio Regionale Banca E  Impresa di Economia e 

Finanza 2002; 
- ricerche e studi recenti dedicati all’area PIT di riferimento e che  abbiano come base 

dati fonti attendibili; 
- rapporto Banca d’Italia.  

Analisi Swot 

L’analisi SWOT  va basata su quattro coordinate:: 

- punti di forza ( aspetti positivi, interni al territorio) 

- punti di debolezza ( aspetti negativi, interni al territorio) 

- opportunità ( aspetti positivi, esterni al territorio) 

- minacce ( aspetti negativi, esterni al territorio).  

Le opportunità e le minacce non sono influenzabili dal programma anche se possono 
condizionare l’esito del programma stesso; al contrario, i punti di forza e i punti di debolezza 
devono essere fortemente modificati dal programma. 
La costruzione dell’analisi deve essere preceduta dalla descrizione e diagnosi delle principali 
problematiche del territorio sulla base dell’analisi socio-economica di cui al punto 2.1.  
E’ necessario che nell’analisi SWOT siano illustrate:  

- le risorse su cui l’area può contare ; 

- le modalità intensità della attuale utilizzazione  delle suddette risorse; 



- le vocazioni e specializzazioni produttive prevalenti; 

- le carenze nel sistema infrastrutturale e delle reti che ostacolano lo sviluppo; 

- le carenze nel sistema delle risorse umane.  

Dall’identificazione dei fattori esterni (opportunità e minacce) devono scaturire le scelte 
strategiche del PIT. Per lo sviluppo locale, il lavoro sul campo di ricognizione ha un valore di 
assoluto rilievo poiché permette la rilevazione diretta di variabili altrimenti non misurabili 
quali:  

- il benessere della popolazione residente nell’area PIT; 

- le domande sociali che emergono; 

- il livello di condivisione dell’analisi-diagnosi del territorio effettuata; 

- il grado di consenso e potenziale coinvolgimento nelle iniziative di sviluppo del 
PIT. 

 

L’elaborazione della matrice SWOT dovrà seguire lo schema seguente:  

PPP UUU NNN
TTT III   
DDD III   
DDD EEE BBB
OOO LLL EEE
ZZZ ZZZ AAA   

Esempio: 
- la struttura del mercato del 

lavoro 

PPP UUU NNN TTT
III   DDD III   
FFF OOO RRR
ZZZ AAA   

Esempio: 
- un numero ampio di giovani alla 

ricerca di occupazione in 
possesso di livelli di 
scolarizzazione medio-alti; 

OOO PPP PPP
OOO RRR TTT
UUU NNN III
TTT ÀÀÀ   

Esempio: 
- una crescente attenzione a 

livello comunitario e nazionale 
per le pari opportunità 

RRR III SSS CCC
HHH III   –––   
MMM III NNN
AAA CCC CCC
EEE   

Esempio: 
- ampliamento dei fenomeni di 

economia sommersa e lavoro 
irregolare anche connessi allo 
sfruttamento dell’immigrazione 
clandestina.  

  

I risultati dell’analisi SWOT devono essere proposti alla considerazione e condivisione di un 
ampio numero di persone con tavoli e gruppi di discussione tra partners istituzionali e socio-
economici, in coerenza con quanto attivato a livello regionale e con le vigenti modifiche 
istituzionali intervenute  



3. FINALITA’ E OBIETTIVI DI SVILUPPO  

L’ obiettivo generale deve coincidere con l’idea forza del PIT di riferimento (finalità) e deve 
trovare una sua motivazione nelle variabili, aggregate a livello di area, su cui il programma 
deve intervenire: livello di reddito e del benessere, occupazione, tutela e valorizzazione 
dell’ambiente e della salute, coesione sociale, sicurezza.  

Strategia  e obiettivi specifici 

La strategia del programma in coerenza con i risultati dell’analisi SWOT,dovrà basarsi su 
quanto specificato a livello di finalità e dovrà concretizzarsi nella individuazione di obiettivi 
specifici. 
Gli obiettivi specifici che costituiscono l’esplicitazione della finalità in termini quantitativa, 
oltre ad essere supportati da idonei indicatori, devono essere legati da una relazione di 
complementarietà e/o di funzionalità tali da rendere il programma realmente integrato. 
Il programma nella sua complessità deve contenere la capacità di perseguire l’idea forza 
(finalità), attraverso un insieme polivalente e coerente di azioni ed interventi, inoltre 
nell’individuare gli impatti generali che si intendono ottenere e la trasformazione degli scenari 
di partenza dell’area che le attività e gli interventi promuovono.  

Tipologie di intervento  

Il conseguimento degli obiettivi specifici è perseguito, sul piano operativo, attraverso la 
realizzazione di azioni, interventi attivando le misure specifiche dedicate al PIT. 
E’ necessario definire la tipologia delle linee di intervento da proporre per ciascun PIT, 
ovvero se l’intervento consiste in: 

 

investimenti materiali e/o immateriali pubblici e/o privati 

 

interventi formativi, 

 

concessioni di premi, 

 

interventi di ripristino e manutenzione, 

 

altro, 
nonché la determinazione, in linea di massima, dei regimi di aiuto.    



4. INTEGRAZIONE DELLE AZIONI E DEGLI INTERVENTI 
PROPOSTI.  

Al fine di promuovere e garantire l’integrazione delle azioni e degli interventi proposti è 
indispensabile assicurare:  

 

Integrazione Territoriale: il PIT deve puntare a favorire il coinvolgimento dell’intero 
territorio ricadente nell’area PIT predefinita; 

 

Integrazione Economica:

 

favorire l’integrazione delle attività produttive nei diversi settori 
tra loro e tra attività produttive e servizi così da massimizzare la ricaduta economica sul 
territorio interessato; 

 

Integrazione Sociale:

 

il PIT deve puntare all’inclusione sociale di tutti i gruppi sociali 
anche potenziando l’offerta e l’integrazione tra politiche di promozione sociale e politiche 
di sviluppo locale  

5. PIANO FINANZIARIO  

Sul piano strettamente tecnico, il PIT deve essere accompagnato da un piano finanziario che 
ne illustri i fabbisogni per la realizzazione e suddivida i fondi per fonte di finanziamento. 
In analogia con gli schemi previsti dal POR il fabbisogno finanziario  deve quindi essere, in 
primo luogo, disaggregato per misura di appartenenza dei diversi  interventi previsti ( righe) e 
nelle diverse fonti ( colonne): proventi di spesa  pubblica (comunitaria, nazionale, regionale, 
di altri enti) e da spesa privata,  come da matrice di seguito riportata:   

Tabella Finanziaria del PIT, per asse prioritario e misura 
Titolo: PIT  

Valori di riferimento minimi (in Euro)       
Spesa pubblica   

Asse 

 

Settori  Costo

 

Totale Totale Totale di cui 
QCS

 

di Totale

 

Risorse Risorse Risorse Risorse Misura   
Intervent

o   Pubbliche

 

Comunitarie

 

Pubbliche 
Nazionali Locali 

Privat
i 

                                                                                                          



I tassi di partecipazione delle diverse fonti di finanziamento dei PIT devono essere 
determinati in accordo con le indicazioni contenute nel POR e nel Complemento di 
Programmazione. 
Si sottolinea, inoltre, che comunque è possibile prevedere anche il ricorso alla finanza di 
progetto ex lege 415/99 ovvero l’introduzione di nuove forme di coinvolgimento di soggetti e 
capitali privati e pubblici al fine di sperimentare nuove formule di ingegneria finanziaria; 
Relativamente all’impatto socio-economico, per ciascun PIT, occorrerà valutare 
quantificando: 

 

la previsione di crescita del PIL nell'intero periodo di attuazione del programma; 

 

l'impatto occupazionale ovvero l'occupazione attivabile per anno sia come effetto netto sia 
come effetto indiretto; 

 

la stima della riduzione del tasso di disoccupazione nel corso dell'intero periodo di 
attuazione del programma; 

 

l'impatto sulle politiche in materia di pari opportunità, evidenziando soprattutto il 
miglioramento della qualità della vita e della condizione femminile   

6. COMPATIBILITA’ AMBIENTALE  

Il miglioramento del contesto ambientale, la valorizzazione delle risorse naturali e la 
promozione di uno sviluppo che coniughi gli aspetti economici, sociali ed ambientali, sono gli 
elementi che devono caratterizzare ciascun PIT. 
L'impostazione del programma, redatto con il coinvolgimento dell'Autorità ambientale 
regionale, deve rispettare il principio comunitario informatore dell'intero POR ovvero il 
principio "chi inquina paga". 
Occorrerà, quindi, evidenziare la riduzione delle esternalità ambientali negative, la 
minimizzazione degli impatti ambientali, il miglioramento della sostenibilità nell'utilizzo delle 
risorse naturali, la promozione di adesioni a sistemi ambientali di gestione normata (EMAS) e 
di utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, pianificando gli interventi in funzione delle 
capacità di carico ambientale. 
Lo strumento da utilizzare per evidenziare la rispondenza del PIT ai criteri di sostenibilità 
ambientale è la “check list” degli “Indirizzi per l’integrazione della componente ambientale 
nei PIT” elaborati dalla rete nazionale delle Autorità Ambientali. 
Il Programma dovrà inoltre prevedere il necessario monitoraggio attraverso il quale, insieme 
all'applicazione puntuale delle Direttive sulle procedure di VIA o di valutazione di incidenza 
ambientale, confermare i risultati di efficienza ambientale programmati e riportati nel 
documento di sintesi della Valutazione ambientale strategica, allegato al POR.       



7. CRITERI E MODALITA’ PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI 

Criteri di selezione delle iniziative private   

Con riferimento alle modalità di selezione delle tipologie di interventi da inserire nel PIT i 
criteri di riferimento da prendere in considerazione  per la selezione delle tipologie degli 
interventi sono essenzialmente tre: 
1) integrazione tra interventi di misure diverse e di tipologie differenti; 

2) concentrazione delle risorse sul territorio selezionando le aree puntuali su cui intervenire 
in modo integrato; 

3) cooperazione tra settore pubblico e privato. 

I criteri di selezione delle iniziative devono, comunque, tener conto di quelli previsti dalle 
disposizioni normative di riferimento, in quanto ineludibili, nonché curare l’integrazione di 
questi ultimi con quelli deducibili dalle modalità di attuazione del POR / QCS .  

Modalità di individuazione e stato di attuazione dei progetti di infrastrutture pubbliche  

La modalità di individuazione e relativo stato di attuazione dei progetti di infrastrutture 
pubbliche  prevedono l’attivazione di procedura negoziale.  

8. DEFINIZIONE DELLA SCELTA ORGANIZZATIVA-GESTIONALE  

I soggetti interessati alla preparazione e progettazione del PIT (Amministrazioni pubbliche, 
Aziende pubbliche e Società miste a prevalente partecipazione pubblica)  convocati dal 
Presidente della Regione costituiscono il “COMITATO PIT per l’Accordo di Programma”. 
In relazione alla connotazione giuridica che tale soggetto assume nelle tre fasi di evoluzione 
del PIT individuate dalla Regione: 
I   FASE -  Predisposizione del Programma; 
II  FASE - Definizione dell’Accordo di Programma; 
III FASE - Attuazione; 
tenuto conto delle  funzioni e delle modalità operative indicate, si individuano due diverse 
forme di aggregazione dell’organismo che nelle prime due fasi ha il compito di predispone e 
definire il programma oggetto dell’accordo e nella fase di attuazione rappresenta il soggetto 
pubblico responsabile. 
I compiti assegnati al Comitato dell’Accordo di Programma sono i seguenti: 

1. ricercare le intese sugli obiettivi del PIT e definire le strategie di intervento; 
2. sottoscrivere il protocollo preliminare alla definizione dell’accordo di programma; 
3. proporre le eventuali consulenze tecnico-specialistiche, indicando le fonti di 

finanziamento; 
4. valutare le istanze dei privati, per definire le ipotesi di eventuali accordi (ex art.11 

della L. 241/90); 
5. attivare il partenariato economico-sociale; 



6. elaborare e definire il programma del PIT; 
7. individuare la Struttura Pubblica responsabile per l’Attuazione del PIT; 
8. individuare i progetti relativi alle infrastrutture; 
9. elaborare e definire l’accordo di programma.  

Le strutture regionali coinvolte nell’attuazione dei P.I.T. sono:  

 

L’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie; 

 

Il Settore Programmazione; 

 

I soggetti interni responsabili P.I.T. individuati dalla delibera di Giunta Regionale n.36 del 
30 gennaio 2001; 

 

I Responsabili delle Misure individuati dalla delibera di Giunta Regionale n.36 del 30 
gennaio 2001; 

 

I Responsabili delle strutture terze individuate delibera di Giunta Regionale n.36 del 30 
gennaio 2001. 

Le competenze relative all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie, ai responsabili 
delle misure e delle strutture terze sono specificate dal Complemento di Programmazione 
e dalle delibere di Giunta Regionale suindicate. 

Il Settore Programmazione esercita le seguenti funzioni: 

 

Supporta il Presidente o l’Assessore delegato negli adempimenti tecnici e organizzativi 
relativi alle fasi dell’evoluzione dei P.I.T.; 

 

Elabora le linee guida; 

 

delle competenze e professionalità del Nucleo di Valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici; 

 

Coordina tramite i soggetti interni responsabili, tutte le attività dei responsabili delle 
misure coinvolte dal P.I.T.; 

 

Cura, per il tramite dei soggetti interni responsabili i rapporti con: 

 

il Nucleo di Valutazione per quanto attiene la valutazione ex ante; 

 

il valutatore indipendente, per quanto attiene alla valutazione in itinere e finale; 

 

la struttura Monitoraggio dell’Area delle Politiche Comunitarie; 

 

le strutture terze e con le strutture di Progetto “Controllo e verifica del rispetto 
delle Politiche Comunitarie per quanto attiene il Controllo”.,  



LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE EX-ANTE DEI P.I.T. 

Le seguenti linee guida sono state formulate sulla base del Regolamento 1260/99 della 

Commissione Europea opportunamente “riletto” in relazione alla specificità dei P.I.T.  

Le principali componenti della valutazione ex-ante riguardano, nello specifico: 

1. l’analisi dei punti di forza, dei punti di debolezza e del potenziale del sistema socio-

economico-territoriale dell’area P.I.T.; 

2. la valutazione delle motivazioni e della coerenza d’insieme della strategia; 

3. la quantificazione degli obiettivi; 

4. le interazioni e la congruenza degli interventi previsti con i piani ed i programmi che 

interessano l’area d’intervento;  

5. la valutazione degli impatti socio-economici prevedibili;  

6. la qualità della struttura organizzativa e gestionale.  

1. Analisi dei punti di forza, dei punti di debolezza e del 
potenziale del sistema socio-economico-territoriale dell’area 
P.I.T. 

Questa fase serve a verificare la coerenza tra lo scenario socio-economico dell’area delineato 

nel progetto, l’analisi SWOT e la priorità assegnata ai vari bisogni che devono essere 

soddisfatti.  

2. Valutazione delle motivazioni e della coerenza d’insieme della 
strategia 

Si esaminano la qualità, le modalità e la coerenza con le quali le analisi effettuate (sub. 1) 

sono state recepite nell’obiettivo generale del programma e se quest’ultimo risulta coerente 

con l’idea-forza. Va inoltre valutata, secondo lo schema riportato nella fig.1, la coerenza tra la 

strategia delineata, gli obiettivi specifici e operativi prefissati, le Misure attivate e gli 

interventi previsti.   



     
(Fig. 1)  
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Da tale fase deve emergere “l’integrazione” tra i diversi obiettivi, le aree programmatiche specifiche 

(Misure) e gli interventi proposti per l’area PIT. 

E’ necessario, inoltre, definire un cronoprogramma relativo ai progetti previsti. 

3. Quantificazione degli obiettivi 

La quantificazione degli obiettivi è importante per stabilire a quali risultati dovrebbe condurre il 

Programma. Gli obiettivi quantificati costituiscono la base per le ulteriori operazioni di 

monitoraggio del Programma stesso. 

Gli obiettivi vanno esplicitati mediante  l’utilizzo di indicatori,  sia quantitativi che qualitativi. Per 

indicatore si intende una caratteristica o un attributo che possa essere misurato per valutare 

l’avanzamento del Programma verso il raggiungimento dei suoi obiettivi. 

È pertanto necessario individuare indicatori:  

 

di realizzazione; 

 

d’impatto; 

 

di risultato; 

selezionati, tra quelli riportati nel CdP, in base alla strategia del Programma, alle realizzazioni 

previste ed agli effetti attesi nel breve e medio periodo. 

Il set di indicatori deve consentire una concreta capacità di valutazione e di monitoraggio degli 

effetti del Programma.  

In tal senso è consigliabile : 

 

scegliere indicatori che possono fornire informazioni utili in riferimento alle misure 

POR attivate; 

 

concentrarsi sugli indicatori potenzialmente più significativi e rilevanti. 



  
Esempio: Sviluppo di attività turistiche

  
Indicatore di realizzazione    

Indicatore di risultato    

Indicatore d’impatto       

4. Interazioni e congruenza degli interventi previsti con i piani ed i 
programmi che interessano l’area d’intervento 

La valutazione delle interazioni degli interventi previsti con gli altri progetti di sviluppo locale o 

urbano (Patti Territoriali, Contratti di Programma, Contratti d’Area, PRUSST, P.U.T, etc.) è 

rilevante per la verifica delle possibili sinergie attivabili nell’ambito di una programmazione avente 

lo stesso contesto socio-economico-territoriale di riferimento.   

5. Valutazione degli impatti socio-economici prevedibili 

Questa fase concerne la valutazione degli effetti del Programma/Progetto su alcune priorità 

fondamentali della Politica UE, inerenti: 

 

gli impatti sull’ambiente; 

 

le Pari Opportunità; 

 

le PMI; 

 

la competitività e l’innovazione; 

 

l’occupazione ed il mercato del lavoro.  

NNNuuummmeeerrrooo

   

dddiii

   

nnnuuuooovvveee

   

aaatttttt iiivvviiitttààà

   

tttuuurrriiissstttiiiccchhheee

   

sssvvviii llluuuppppppaaattteee   dddaaaiii   bbbeeennneeefffiiiccciiiaaarrriii ...   

Numero di nuovi posti di lavoro 
generati dagli interventi nello 
specifico settore di attività. 

Incremento del fatturato (o del 
Valore Aggiunto) indotto/atteso 
dagli investimenti programmati. 

  
Entità  degli investimenti previsti e 

numero di beneficiari. 

 
(FIG. 2)

 



6. Qualità della struttura organizzativa-gestionale 

 
La realizzazione e l’impatto del Progetto dipendono dalla capacità di gestione e dall’efficienza della 

Struttura Pubblica Responsabile per l’attuazione dei PIT. Va pertanto valutata la qualità dei 

dispositivi di attuazione e gestione ipotizzati. 

 



 
INDICAZIONI PER L’INTEGRAZIONE DELLA COMPONENTE AMBIENTALE NEI 
PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI 

1. Finalità  

Il presente documento fornisce indirizzi operativi per l’integrazione della componente ambientale 
nei Progetti Integrati Territoriali, così come richiesto dalle Linee Guida per i PIT fatte proprie dal 
NVVIP con presa d’atto nella seduta del 12.7.2002 e pubblicate sul sito internet della Regione 
Puglia (www.regione.puglia.it). 

I PIT, così come definiti dal QCS 2000/2006, rappresentano uno strumento che all’integrazione 
progettuale associa il riferimento territoriale delle azioni programmate. 

La dimensione territoriale e la presenza di una pluralità di operazioni eterogenee che insistono sul 
medesimo territorio, rappresentano gli elementi caratterizzanti i PIT e giustificativi della necessità 
di garantire un’analisi ambientale “ad hoc” dell’area territoriale individuata. 

Diversamente dall’approccio della valutazione ex-ante ambientale nell’ambito dei POR, dove gli 
effetti ambientali potenziali, sono riferiti a tutto il contesto territoriale regionale, nell’ambito dei 
PIT gli effetti ambientali sono riconducibili all’area territoriale di riferimento. Tale caratteristica 
permette di individuare con maggiore dettaglio due tipologie di effetti del PIT sull’ambiente: la 
prima si riferisce agli effetti di ciascuna delle operazioni previste dal progetto integrato sul territorio 
(effetti ambientali individuali); la seconda si riferisce alla possibilità che si producano effetti 
ambientali cumulativi, ossia causati non dalla singola operazione, ma dall’azione combinata di più 
operazioni.  

Ne consegue che l’integrazione della componente ambientale risulterà tanto più efficace quanto più 
le informazioni saranno contestualizzate alle peculiarità della realtà territoriale oggetto di interventi 
integrati.   

Tale contestualizzazione può costituire un valore aggiunto che si sostanzia in due punti: 

1. conoscenza puntuale delle criticità ambientali di un’area, che consente di focalizzare 
l’attenzione su un set di tematiche ambientali selezionato; 

2. individuazione, a monte della definizione delle singole operazioni, delle criticità/opportunità 
ambientali che caratterizzano l’area PIT. Ciò permette di valutare efficacemente i limiti e le 
potenzialità degli interventi medesimi contrariamente a quanto può avvenire tramite una 
valutazione di opportunità rispetto all’intero territorio regionale. 

2. Il ruolo dell’Autorità Ambientale 

L’integrazione della componente ambientale nei PIT ed il conseguente ruolo dell’Autorità 
Ambientale sono sanciti da diversi e numerosi provvedimenti. 

http://www.regione.puglia.it


Il riferimento normativo che più chiaramente delinea i compiti dell’Autorità Ambientale e la 
necessità dell’integrazione ambientale delle iniziative finanziate dai Fondi Strutturali è il Quadro 
Comunitario di Sostegno per le regioni italiane Obiettivo 1 2000-2006 (punto 6.2.2): “… Le 
Autorità Ambientali, ognuna nei propri ambiti di competenza, hanno il ruolo di operare ai fini 
dell'integrazione della componente ambientale in tutti i settori di azione dei Fondi Strutturali, in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità di tali azioni con la politica 
e la legislazione comunitaria in materia di ambiente...”; 

“Le Autorità Ambientali nazionale e regionali, ognuno nei propri ambiti di competenza 
(rispettivamente interventi a titolarità delle amministrazioni centrali e delle amministrazioni 

regionali), avranno il compito di: cooperare sistematicamente con le autorità di gestione degli 
interventi e i responsabili degli assi prioritari e delle misure, in tutte le fasi di predisposizione (a 
cominciare dai complementi di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e 
valutazione delle azioni, ai fini dell'implementazione di obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità 
ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, 
nazionali e regionali in materia di ambiente; Verrà altresì assicurata la valutazione degli aspetti di 
tutela del patrimonio storico–architettonico, archeologico e paesaggistico”. 

Come per ogni altro progetto cofinanziato dai fondi strutturali, l’Autorità Ambientale ha quindi il 
compito di garantire l’integrazione della sostenibilità ambientale nel disegno e nell’attuazione dei 
progetti integrati. 

I Progetti Integrati Territoriali dovranno in tal senso permettere le giuste integrazione e sinergie  tra 
ambiente – sviluppo sostenibile  – economia. L’idea forza deve quindi considerare i punti seguenti: 

 

tutela dell’ambiente attraverso il rispetto delle normative; 

 

eco-compatibilità delle iniziative inserite nei progetti; 

 

sostenibilità ambientale del PIT da parte del territorio. 




